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1. Premessa 

La redazione della Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico (V.P.I.A.) 

– Preliminare - relativa al comune di Furore, eseguita in osservanza dell’art. 25 del 

D.Lgs 50/2016 (cd. “Codice degli Appalti”) e, nel caso specifico, in adempimento agli 

aggiornamenti normativi e procedurali della Verifica Preventiva dell’Interesse 

Archeologico in DPCM 14 febbraio 2022 (pubblicato in G.U. n.88 del 14 aprile 2022, 

Approvazione delle Linee Guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico 

ai sensi dell’art. 25 del D.gls 50/2016 comma 13 e individuazione di procedimenti 

semplificati), è finalizzata alla progettazione del Preliminare di Piano Urbanistico 

Comunale (P.U.C.) del Comune di Furore (SA)1.  

L’area interessata dalla progettazione comunale, che ricade nei Fogli Ispra nn° 466-485 

“Sorrento-Termini” della Carta Geologica d’Italia – scala 1:50.000, e nella Tavoletta 

IGM “Positano” IV° - N.O. del Foglio n° 197 della Carta d’Italia – scala 1:25.000, è 

ubicata sulla costa, nella parte meridionale della penisola Sorrentino-Amalfitana, in un 

settore caratterizzato dalla forte orografia del suolo per la presenza della catena dei 

monti Lattari che raggiungono quote superiori ai mille metri con repentine elevazioni, 

dunque in un contesto paesaggistico come quello della Costiera Amalfitana davvero di 

notevole bellezza, riconosciuto come “Paesaggio Culturale” Patrimonio Mondiale Unesco 

dal 1997 (figg. 1, 2). 

 

 
1 Ci si riserva la possibilità di rimandare l’adeguamento della Valutazione Preventiva 
dell’Interesse Archeologico al DPCM del 14 Aprile 2022 (Linee Guida per la procedura di verifica 
dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.gls 50/2016, comma 13, e individuazione di 
procedimenti semplificati) in fase di ultimazione dei lavori di progettazione che prevederanno il 

survey di superficie e la redazione dell’elaborato finale funzionale al progetto definitivo del PUC.   
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Fig. 1. Foglio IGM 1:50.000 (Dati ISPRA – Progetto CARG) 

 

 

 

Fig. 2. IGM 1:25.000. Costiera Amalfitana: l’area Patrimonio Mondiale Unesco distinta con il 
reticolo in viola; con il tratteggio in rosso, il comune di Furore 
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Il lavoro è stato disciplinato attraverso un affidamento diretto, indirizzato alla scrivente 

dal Comune di Furore (determinazione comunale n.203 del 27/12/2022, 

CIGZB1394EDB0), previa richiesta di un preventivo da parte del Responsabile del 

Servizio Tecnico (nota prot. 7525.2022). 

Il prodotto si configura come un elaborato a carattere del tutto preliminare e meramente 

conoscitivo, privo attualmente di un survey sistematico sul territorio, considerata la 

stessa natura preliminare della progettualità. 

 

2. Relazione introduttiva e metodo 

Il procedimento di analisi integrata del territorio, attraverso stime e valutazioni, è 

proteso alla simulazione dell’effetto indotto da un progetto di “trasformazione del 

paesaggio” sulla conservazione dei resti e dei contesti archeologici.  

L’elaborato prodotto sottende alla verifica delle possibili interferenze tra la 

progettazione comunale e le preesistenze archeologiche, presunte o certificate, secondo 

la normativa vigente (il c.d. Codice degli Appalti art. 25, c.13 del D.lgs. 50/2016, nonché 

le Linee Guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico di cui al DPCM 88 

G.U. del 14/02/2022) stimate e valutate attraverso indagini e attività di tipo diretto e 

indiretto. Rientrano tra queste ultime le ricerche bibliografiche e di archivio su materiale 

edito e non edito, nonché la verifica di eventuali perimetrazioni di aree di interesse 

archeologico di vincoli apposti dagli Enti preposti.  

Questo tipo di attività è stata espletata e cartografata con varie scale di 

rappresentazione su base IGM 1:25.000, CTR 2011 e Ortofoto 2017 (Tav._Arch_01 

scala 1: 100.000; Tav._Arch_02, scala 1: 10.000; Tav._Arch_03, scala 1: 10.000).  

Si è proceduto con la lettura geomorfologica dell’area comunale e del contesto limitrofo, 

i cui risultati sono stati rielaborati su cartografia GIS, nonché con il censimento dei siti 

e dei beni individuali noti (archeologici, architettonici e culturali), come da ricerche e 
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fonti bibliografiche, cartografiche e di archivio, arricchite con i dati provenienti dai 

recenti studi a cura della scrivente.  

Le risultanze ricavate dall’ispezione delle stesse, nonché dai siti ministeriali preposti alla 

catalogazione dei Beni archeologici e architettonici (Vincoli in Rete, CRBC, Carta del 

Rischi e Sitap) e dagli strumenti urbanistici accessibili (PUC, PRG, PTCP, PTR, PPR 

preliminare), sono stati rielaborati, integrati e cartografati su piattaforma QuantumGIS 

secondo formati di scambio attualmente in uso (shapefile), nel sistema di riferimento 

spaziale WGS84 e in coordinate proiettate UTM 33N. Gli shape file sono stati poi 

arricchiti nelle tabelle con i dati necessari all’identificazione del bene e della fonte 

bibliografica e/o cartografica di riferimento (fig. 3). 

 

 

Fig. 3. Particolare del database associato alle componenti cartografate in QGis. Nel caso specifico, 

la tabella relativa al rinvenimento di urne di età romana in diverse Chiese del comune di Furore 

Manca attualmente, a corredo dell’elaborato, il Template GeoPackage di Gis poiché il 

prodotto scientifico è di tipo preliminare e privo di indagini di survey di superficie, 
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operazioni sistematiche che ci riserva di espletare in occasione della progettazione 

definitiva.  

Il prodotto elaborato è stato inteso come un censimento di tutte quelle aree interessate 

da evidenze di carattere archeologico nel comprensorio esaminato, riconosciute e/o 

ipotizzate, presso le quali è stata ricavata una BufferZone che indica ipoteticamente il 

raggio di incidenza sul territorio di tali evidenze: questa è stata stimata in un’ampiezza 

di 100 m per i siti/rinvenimenti archeologici. Lo scopo principale di una tale operazione 

è quello di ampliare il range dell’attestazione archeologica essendo, questa, sempre un 

riflesso della reale presenza dell’uomo e della sua “azione” sul territorio (fig. 4).   

 

 
 
Fig. 4. Cartografia tematica con le principali attestazioni archeologiche e le rispettive BufferZone  

 

Tutti i dati ispezionati (bibliografia edita, fonti storiche, cartografia storica e moderna, 

cartografia tematica ecc.) sono confluiti nelle tavole archeologiche in allegato, nella 

lettura della Cartografia Tematica, sezione che costituisce la parte interpretativa di tutte 

le operazioni poiché mette a sistema le risultanze derivate dalla lettura e dalla 

rielaborazione concettuale delle stesse e la loro interpretazione calata nel contesto 

territoriale e paesaggistico.  
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A tal proposito preme rammentare che le attestazioni archeologiche preliminari nel 

territorio comunale sono suscettibili di rimodulazioni a seguito degli approfondimenti 

puntuali sul campo (survey ecc.).  

 

3. Inquadramento territoriale e storico-archeologico della penisola 

Sorrentino-Amalfitana 

La Campania si ubica in una posizione particolarmente felice dal punto di vista 

geografico e geopolitico, all’incrocio tra vie naturali di comunicazione e in prossimità 

della costa mediterranea, in rapporto diretto con i traffici interni alla penisola e con 

sbocchi sul mare aperto. In un tale contesto è acclarata la geo-posizione strategica della 

Penisola Sorrentina, della Costa d’Amalfi e del Golfo di Salerno (fig. 5). 

 

Fig. 5. Inquadramento geomorfologico e territoriale della penisola sorrentino-amalfitana (base: 

DTM TinItaly) 

 
 

Le caratteristiche geologiche dell'intera area costiera presentano una prevalenza di 

formazioni calcaree dolomitiche mesozoiche con, nella parte a monte, depositi 

piroclastici sciolti (Pleistocene superiore – Olocene), come da figura di seguito (fig. 6), 



PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) – PRELIMINARE_COMUNE DI FURORE (SA)_VALUTAZIONE PREVENTIVA 

DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO (V.P.I.A.) - CIG ZB1394EDB0 

9 

 

Dott.ssa Natascia Pizzano, archeologo freelance, 83013 Mercogliano (AV) C.F. PZZNSC74M51I301H; P. Iva 

03015530649 Cell. (+39) 388 1647226; (+39) 339 6121160 E-mail: natasciapizzano@gmail.com; PEC: 

natasciapizzano@pec.it 

 

 

seppur la trasformazione antropica dell’area abbia caratterizzato il paesaggio con i tipici 

“terrazzamenti” che influiscono anche sul piano statico del territorio, modificando il 

rapporto con le acque meteoriche che vengono qui trattenute per poi essere incanalate 

in più piccoli canali irrigui (fig. 7).  

 

Fig. 6. I depositi del Golfo di Salerno (da: Di Crescenzo e Santo A., 1999) 

 

Fig. 7. Furore, terrazzamenti (foto: unescoamalficoast) 
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Come testimoniato dai rinvenimenti a Capri (Quisisana), già a partire dal Paleolitico 

inferiore la dorsale dei Monti Lattari, allora un tutt’uno con l’isola di Capri, era 

frequentata dall’uomo2.  

Le prime tracce di insediamenti si concretizzano, poi, durante il Mesolitico ed il Neolitico, 

epoca in cui si consolida la frequentazione in grotta (Positano, Capri, Sorrento e Baia di 

Ieranto), durante l’Eneolitico (Piano di Sorrento) e maggiormente durante l’età del 

Bronzo (Agerola, Tremonti e Lettere)3.  

Per le epoche più recenti vi sono varie testimonianze di età repubblicana relative a più 

settori della penisola e, nel caso della parte più montuosa dei Monti Lattari, Polvica di 

Tremonti certamente è il sito maggiormente noto, ma diverse sono le attestazioni anche 

per il territorio di Agerola4.  

In questa fase si riscontra una presenza puntiforme sul territorio, forse legata allo 

sfruttamento delle numerose risorse boschive e all’allevamento ovicaprino e bovino.  

Per l’epoca imperiale le attestazioni si infittiscono con la presenza di ville rustiche 

accompagnate da piccole necropoli; la loro localizzazione indica che i ripiani orografici 

della zona montuosa erano sede di insediamenti sparsi dedite sia alle attività silvo-

pastorali, sia alla produzione di ceramiche e laterizi5 (fig. 8).  

 
2 Cinque, Camardo 2005.  
3 Cinque, Camardo 2005, pag. 113. 
4 Cinque, Camardo 2005; Di Franco, Notomista, in stampa; Gargano, 2016, p. 20, segnala la 
scoperta di ceramica ellenistica rinvenuti durante lavori presso la chiesa di S. Maria la Manna ad 
Agerola.  
5 Cinque, Camardo 2005, pag. 114.  
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Fig. 8. Inquadramento geomorfologico e territoriale della penisola Sorrentino-Amalfitana con le 

numerose attestazioni archeologiche stratificatesi nei millenni (in rosso) su base DTM TinItaly. 
Nel rettangolo in rosso, l’area comunale di Furore. 

L’evento eruttivo del 79 d.C. disperse i suoi prodotti verso SSE, in direzione di Amalfi, 

e sulla dorsale centrale dei M. Lattari si depositò una coltre di ca. 2 mt di piroclastiti, 

fattore che provocò fenomeni decennali di alluvioni e frane su tutto il territorio. 

Dopo un relativo spopolamento, tra il V ed il VI sec. d.C. si assiste alla nascita dei primi 

centri abitati in talune aree nascoste e pianeggianti dei Monti Lattari, destinate a 

popolarsi maggiormente a causa delle conquiste longobarde di buona parte della 

Campania che innescarono ingenti e cospicue fughe di abitanti dai centri più esposti.  

Proprio a partire da questi nuclei, nel corso del X secolo, si concretizza un deciso 

incremento demografico con la nascita di nuovi centri abitati, anche sulla costa (Amalfi, 

Positano, Minori ecc.).  

In età medievale, la necessità di difendere un territorio montuoso e povero di valichi 

portò lo stato amalfitano, verso la metà del X secolo, a creare una serie di castelli 

disposti in punti strategici e funzionali al controllo del territorio e della viabilità. Le 

fortezze realizzate dagli amalfitani rientrano nel tipo dell’abitato fortificato cinto da mura 

e difeso da torri e antemurali6.  

 
6 Camardo, 1998, pag. 169.  
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Tali luoghi erano sede del potere politico e religioso, nonché approdo sicuro anche per 

le genti che fuggivano dalle campagne. Qui vennero realizzati dei veri e propri castrum, 

ovvero piccoli castelli con all’interno solo gli alloggi per il castellano e per una piccola 

guarigione.  

Con lo scopo di attuare un controllo su entrambi i versanti, ovvero quello che guarda su 

Castellammare e l’altro verso la costiera amalfitana, a partire dalla metà del X secolo 

gli amalfitani assunsero il controllo della zona stabiana realizzando il Castrum Pini, il 

castello in località Pino di Pimonte, fortificando nuclei abitativi a Gragnano e Lettere, in 

modo da pianificare una sorveglianza diretta del valico che dal litorale Stabiano risaliva 

verso Gragnano, Pino e Agerola, attraverso il torrente Vernotico. Allo stesso modo, 

anche il Valico di Chiunzi venne protetto attraverso la creazione di una rete difensiva 

(fig. 9). 

 
 
Fig. 9. La rete dei castelli della penisola Sorrentino-Amalfitana. 1-Castello di Lettere; 2-Castello 
di Gragnano; 3-Castello di Pino a Pimonte; 4-Fortificazioni del Valico di Chiunzi; 5-Castello di S. 
Maria di Tramonti; 6-Castello di Fratte; 7-Castello di Montalto a Tremonti; 8-Castello di 
Sopramonte; 9-Castello di S. Angelo (Da: Camardo, 1998, pag. 182, fig. 1). 

 



PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) – PRELIMINARE_COMUNE DI FURORE (SA)_VALUTAZIONE PREVENTIVA 

DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO (V.P.I.A.) - CIG ZB1394EDB0 

13 

 

Dott.ssa Natascia Pizzano, archeologo freelance, 83013 Mercogliano (AV) C.F. PZZNSC74M51I301H; P. Iva 

03015530649 Cell. (+39) 388 1647226; (+39) 339 6121160 E-mail: natasciapizzano@gmail.com; PEC: 

natasciapizzano@pec.it 

 

 

In questo complesso scenario storico-culturale il territorio di Furore, che si ubica tra 

quello di Praiano, ad Ovest, e di Conca dei Marini, ad Est, riveste un ruolo non secondario 

per il settore meridionale della penisola Sorrentino-Amalfitana, così come localizzato tra 

il Valico di Pino-Agerola, ad occidente, e quello di Chiunzi, ad Oriente (figg. 10, 11).  

 

 

Figg. 10, 11. Inquadramento geomorfologico della piccola Baia tra Praiano, a Ovest, e Conca dei 
Marini, ad Est, su base DTM TinItaly (in alto) e ortofoto 2011 (in basso). Con il perimetro in 
rosso, l’area comunale di Furore. 
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Il comune, facente parte della Costa d’Amalfi in provincia di Salerno, si estende anche 

in alto, lungo le pendici della costa fino all’altopiano di Agerola, attraversato da una 

tortuosa e panoramica strada a tornanti. Infatti, il comprensorio presenta ampie aree 

terrazzate in ogni punto del suo territorio con forte percentuale di coltivazioni orticole 

(soprattutto i terrazzamenti vicini alle case) e vitigno.  

I terrazzamenti, sia in uso che in abbandono, nella parte alta del paese e in loc. S. 

Barbara si impostano su pendii che originariamente avevano pendenze molto elevate; 

ciò ha determinato strisce di terra strette e contigue che il pergolato ha trasformato in 

una struttura che assume le caratteristiche di un unico sistema.  

Inoltre, la presenza di numerosi sentieri segnalati ed attrezzati permette al fruitore di 

godere di panorami unici al mondo, in grado di far apprezzare appieno le potenzialità di 

un territorio che oggi, come un tempo, offre numerose risorse naturalistiche ed 

ambientali. Tra i sentieri maggiormente noti e apprezzati si rammenta il Sentiero dei 

Pipistrelli impazziti che parte dal Fiordo e arriva a Punta Tavola passando per una fitta 

vegetazione che porta alla vecchia cartiera, il Sentiero dell’agave in fiore che conduce 

da Punta S. Elia a Marina di Praia e, tra le rupi, incontra per un breve tratto la 

Passeggiata dell’Amore, il sentiero di San Michele, il Bomerano, il sentiero della Volpe 

Pescatrice, il Pennino, il Sentiero degli Dei, il Sentiero della Grotta del Biscotto, il 

sentiero Italia della Costa Amalfitana ecc. (fig. 12).  
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Fig. 12. Il territorio di Furore: la rete dei numerosi sentieri che si innervano sul tessuto 
paesaggistico della costiera amalfitana (fonte: Wikiloc. Elaborazione in QGis) 

Definito “il paese che non c’è”, Furore racchiude in questa definizione l’essenza della 

sua struttura urbana: le case affioranti dalle montagne, distribuite su vari nuclei, non 

definiscono un vero e proprio centro.  

Il nome del paese richiama, probabilmente, un’altra sua caratteristica: l’origine della 

toponomastica potrebbe, infatti, ricollegarsi al rumore che il mare in tempesta genera 

nel profondo Fiordo, un antico vallone generato dal torrente Schiato che si apre a livello 

della costa.  

Il progetto del software del Museo Virtuale del Fiordo di Furore, ideato e progettato dal 

prof. Giacomo Ricci, che mira a trasferire il concetto di “virtuale” nel luogo “reale”, 

contribuisce all’analisi del paesaggio antico nel comprensorio comunale di Furore, 
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principalmente nell’area del Fiordo7. Questo, un luogo asprissimo e difficile da 

governare, rappresenta uno degli scenari più emozionanti di tutta la Costa d’Amalfi: il 

Fiordo è, difatti, la marina del territorio di Furore, l’unico approdo da mare.  

Dal Catasto Carolino della metà del Settecento si evince che l’attività del marinaio era 

collaterale e complementare a quelle svolte dalla maggior parte dei cittadini di Furore8.  

ll Fiordo era interessato da una serie di strutture di sostegno a supporto e stoccaggio 

dei materiali da pesca (i cd. monazzeni). Dal catasto si evince, inoltre, che in questo 

luogo esistevano un insieme di case munite di forno e bottega di proprietà di un tal 

“magnifico Giacomo Cavaliero” ed almeno un monazzeno del bracciale (bracciante) 

Francesco Porpora, ma non risultano per questa epoca attività produttive come mulini, 

cartiere e simili, che invece faranno la loro comparsa solo verso la metà dell’Ottocento9.  

Gli antichi “monazzeri”, dunque, abitazioni di riparo dei pescatori che vivevano nel fiordo 

per svolgere la loro attività, sono elementi caratteristici e identitari di questi luoghi (figg. 

13, 14). 

 

 
7 Il progetto ha avuto inizio nel 1982 ed è stato portato a termine solo nel 2000. Il progetto 
Ecomuseo è importante perché mira a valorizzare l’identità unica di Fiordo di Furore ed è 
strutturato in diverse sezioni come, ad esempio, l’erbario e l’aula celeste. 
8 Dal Catasto Carolino del 1752, redatto a scopi fiscali, emerge l’immagine di una comunità 
isolata e sparsa sul territorio costiero, priva di terreni coltivabili e scarsamente abitata.  
9 Da G. Ricci, 2006, pag. 132.  



PIANO URBANISTICO COMUNALE (P.U.C.) – PRELIMINARE_COMUNE DI FURORE (SA)_VALUTAZIONE PREVENTIVA 

DELL’INTERESSE ARCHEOLOGICO (V.P.I.A.) - CIG ZB1394EDB0 

17 

 

Dott.ssa Natascia Pizzano, archeologo freelance, 83013 Mercogliano (AV) C.F. PZZNSC74M51I301H; P. Iva 

03015530649 Cell. (+39) 388 1647226; (+39) 339 6121160 E-mail: natasciapizzano@gmail.com; PEC: 

natasciapizzano@pec.it 

 

 

 

Fig. 13. Furore, riproduzione grafica del cd. villaggio dei pescatori con le caratteristiche abitazioni 

definite “monazzeni” (da: G. Ricci, 2006, pag. 149). 

 

 

Fig. 14. Furore, particolare di un “monazzeno” (da: G. Ricci, 2006, pag. 150). 
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Il Fiordo, dunque, almeno a partire dall’Ottocento ospitava anche opifici nei quali si 

lavorava la carta, come dimostra l’antico spanditoio, collocato a valle, dove questa 

veniva asciugata. Tra le altre attività importanti per l’economia locale vi era, inoltre, la 

molitura del grano. 

Numerose le installazioni artistiche sui muri delle abitazioni e del borgo, nate per 

iniziativa del Comune nel 1980: queste fanno di Furore un autentico museo all’aperto 

tant’è che il comune ha aderito all’Associazione Italiana Paesi Dipinti. 

Sulle alture del paese, un grande interesse rivestono gli itinerari religiosi alla scoperta 

di edifici quali la Chiesa di San Giacomo, che conserva intatte le sue antiche 

caratteristiche. Attraverso alcuni documenti notarili è stato possibile stabilire che la 

Chiesa è la più antica del Fiordo di Furore e che era consacrata a San Giacomo perché 

sorgeva sulla località “Sancti Jacobi de Casanova”. La Chiesa di San Michele, invece, a 

Est del paese, ha un caratteristico ingresso asimmetrico, secondo gli esperti realizzato 

in seguito all’allargamento della navata sinistra. Infine, da visitare la Chiesa di Sant’Elia, 

ad una sola navata e con varie stratificazioni ancora oggetto di studi, da cui parte uno 

degli itinerari più apprezzati dagli escursionisti, ovvero la “passeggiata dell’amore” che 

porta al Belvedere di Praiano, dove si gode di una romantica vista sulla Costiera 

Amalfitana. 

 

4. Lettura della cartografia tematica: le principali attestazioni archeologiche 

nel comprensorio di Furore 

Sono state censite le principali componenti che riportano alcune attestazioni di carattere 

archeologico e storico-culturale: gli indizi archeologici indiretti, i beni architettonici e 

culturali maggiormente significativi, i ripari naturali e le grotte rupestri, i principali 

sentieri storici ancora in uso, i toponimi e i geositi. 

Ciascun bene è stato perimetrato o georiferito su layer specifico (Shape file) classificato 

per categoria e dotato di relativa BufferZone, come da nota metodologica; le 

componenti contemplate sono state arricchite da un dataset associato al vettore.   
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La Tavola Arch._01_Inquadramento geomorfologico e Territoriale, in scala 

1:100.000, inquadra il comune di Furore nel contesto geomorfologico, territoriale e 

paesaggistico ad ampia scala e riporta le Principali Attestazioni Archeologiche, i Siti e le 

Componenti Archeologiche e Storico-Culturali che insistono sulla Penisola Sorrentino-

Amalfitana. Questa fornisce il potenziale culturale di massima che la penisola 

Sorrentino-Amalfitana incarna ed esprime, potenziale che ancora oggi subisce i “ritardi” 

della ricerca scientifica e della conoscenza dettagliata dei luoghi a potenziale storico-

archeologico. 

La Tavola Arch._02_Carta delle Componenti Archeologiche e Storico-Culturali, 

in scala 1:10.000, censisce le principali Emergenze Archeologiche e Storico-Culturali 

limitatamente all’area limitrofa al territorio comunale di Furore, a testimonianza di un 

territorio che incarna un elevato valore storico-identitario ed esprime valori di civiltà 

stratificatisi nel corso della storia antica e recente.    

La Tavola Arch._03_Carta del Potenziale Archeologico inquadra, sempre alla 

medesima scala, il territorio naturale e antropizzato di Furore su cui insistono le sole 

Emergenze Archeologiche con le relative BufferZone, areali stimati sull’ipotetico grado 

di incidenza dell’azione antropica sul paesaggio antico, configurandosi -dunque- come 

una “carta del potenziale archeologico inespresso”10. 

Dalla cartografia prodotta si evince la cospicuità delle evidenze archeologiche distribuite 

sul territorio limitrofo, seppur in maniera disomogenea, in maniera del tutto 

proporzionale con le aree della città maggiormente indagate dalla ricerca scientifica, il 

che riveste un dato di per sé significativo.  

Nel corso del tempo l’uomo, seppur con grande difficoltà, si è adattato al territorio e ha 

sfruttato i valichi naturali offerti dei numerosi ruscellamenti di acque per varcare da un 

lato all’altro l’intera Penisola (fig. 15). 

 
10 Cfr. Allegati. 
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Fig. 15. DTM della penisola Sorrentino-Amalfitana. In rosso, il perimetro di Furore; le etichette 

si riferiscono agli antichi centri principali della penisola (Elaborazione in Gis) 

Furore fu fondata, molto probabilmente, da un gruppo di famiglie romane che per 

sfuggire alle orde vandaliche si rifugiarono sui monti Lattari dando vita a Scala e Ravello 

e, successivamente, sulla costa ad Amalfi, ad Atrani e Furore. 

Grazie alla sua particolare conformazione geografica Furore restò una roccaforte 

inattaccabile anche durante le invasioni saracene. I suoi abitanti si dedicarono 

all’artigianato ed alla pastorizia, oltre che alle attività marinare ed al commercio, 

usufruendo del fiordo come porto naturale. Qui si svolsero fiorenti traffici e vi si 

svilupparono antiche forme di industria, in particolare cartiere e mulini alimentati dal 

torrente Schiato che scendeva dai monti Lattari.  

Nei secoli scorsi la spiaggia di Furore ha costituito il punto di sbarco commerciale con 

Conca dei Marini, a cui è collegata da un sentiero, fatto di infinite scale, che si dirama 

dal fondo della vallone, alle spalle della spiaggia. 

Lo sviluppo di numerosi insediamenti rupestri sulla Costa d'Amalfi va ricondotto al 

fenomeno dell'eremitismo, a sua volta legato al monachesimo orientale qui presente già 
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a partire dall'VIII secolo d.C. La vicinanza del mare, tuttavia, offriva la possibilità di 

scambi e contatti con il mondo bizantino. D’altronde, i vescovi e gli abati benedettini 

esercitavano un attento controllo dell’attività eremitica e monastica che si svolgeva nel 

territorio rientrante nei loro feudi.  

Gli insediamenti rupestri del ducato di Amalfi abbracciano un arco cronologico che 

giunge fino al basso medioevo, testimoniando l’esistenza di ripetuti fenomeni di 

ascetismo attivo presente per secoli nella coscienza e nella tradizione popolare (fig. 

16)11.  

 

Fig. 16. Gli Insediamenti rupestri censiti sulla penisola Sorrentino-Amalfitana nella cartografia 

di Caffaro (Da: Caffaro 1986, pag. 9).   

 

Secondo alcuni studiosi, questa forma di culto che privilegiava la vita ascetica assunse 

ad Amalfi caratteristiche particolari e differenti da quelle riscontrabili nel resto della 

Campania perché qui non fu mediata da fasi ed influenze riconducibili alla diffusione del 

monachesimo orientale nell'Italia meridionale e in Sicilia. La Costa d'Amalfi accolse 

monaci che giungevano direttamente dall'Oriente, in fuga dalle persecuzioni iconoclaste 

 
11 Caffaro 1986, pag. 10.  
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di Leone III Isaurico ed abituati ad una forma di culto ascetica ed eremitica: mancando 

monasteri di rito greco, questi monaci scelsero di abitare le numerose caverne offerte 

dalla morfologia dei luoghi.   

Nello specifico, per il comune di Furore sono censite i seguenti beni storico-culturali:  

 
 

 

1. Grotta ed Eremo di S. Barbara 

Poco lontano dal centro abitato, in una grotta fu costruita, durante l’alto medioevo, una 

piccola chiesa, ormai allo stato di rudere, preceduta da un atrio a pianta quasi quadrata 

sotto il quale fu ricavata una cisterna dove veniva raccolta anche l'acqua di una sorgente 

presente nella grotta. La copertura a volta a sesto rialzato del vano d'ingresso presenta 

tracce di decorazione pittorica. La chiesa è a tre navate, absidata, con interventi 

strutturali del XIX secolo (costruzione di un muro davanti alle absidi). La decorazione 

pittorica meglio conservata presenta una Madonna con Bambino tra due monaci inserita 

tra due colonne con capitelli corinzi che sostengono una struttura architettonica a 

timpano. A destra dell'entrata, un campanile a pianta quadrata completava il complesso 

religioso. Una grotta sottostante la chiesa contiene resti di pitture illeggibili, ma forse 

fu proprio questo il primo insediamento cultuale (fig. 17).  

 

Fig. 17. Cavità ruipestre di Santa Barbara a Furore (da: Unesco Amalficoast) 
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2. Chiesa di San Giacomo Apostolo 

Realizzata su una cappella rupestre risalente al XI secolo, con un campanile a più piani 

ed una cupola di preziose maioliche, custodisce al suo interno affreschi della scuola 

giottesca raffiguranti scene della vita di Santa Margherita. Si tratta di una basilica a tre 

navate e tre absidi; al di sotto della navata laterale sono stati scoperti gli affreschi 

relativi alla vita di Santa Margherita (figg. 18, 19).   

 

 

Figg. 18, 19. Particolare degli affreschi raffiguranti scene della vita di Santa Margherita 

(da: Nicastri 1996) 

La chiesa ospita, inoltre, due urne funerarie di età romana di cui una quadrangolare di 

marmo bianco conservata all’ingresso della chiesa, l’altra sempre quadrangolare 

incassata in un pilastro della chiesa e poggiante su una colonnina (figg. 20, 21).  
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Figg. 20, 21. Particolari delle due urne funerarie romane dalla chiesa di San Giacomo 

Apostolo (Da Bracco 1977, figg. 12, 15) 
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3. Chiesa di Sant’Elia Profeta  

in Contrada della Cicala, la Chiesa di S. Elia, risalente al XIII secolo, custodisce al suo 

interno un trittico ligneo di Angelo Antonello de Capua del 1479 che raffigura la Madonna 

ed i Santi Elia e Bartolomeo. Qui è visibile un’urna quadrangolare di età romana 

incassata nella parete destra dell’ingresso della chiesa, a testimonianza di una 

antropizzazione arcana del luogo occupato poi dalla Chiesa di S. Elia Profeta (fig. 22).  

 

Fig. 22. Particolare dell’urna funeraria romana dalla Chiesa di S. Elia Profeta (Da 

Bracco 1977, fig. 11) 

 

4. Chiesa di San Michele Arcangelo 

La chiesa di S. Michele Arcangelo, sulla Salita San Michele di Furore, ospita 

anch’essa due urne funerarie di età romana. La prima, cilindrica, in marmo bianco, 

è conservata a destra dell’ingresso della chiesa, come fonte lustrale; la seconda, 
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quadrangolare di marmo bianco, è conservata come fonte per l’acqua benedetta a 

sinistra dell’ingresso (figg.  23, 24). 

 

 

Figg. 23, 24. Particolare delle urne funerarie romana dalla Chiesa di S. Michele 

Arcangelo (Da Bracco 1977, figg. 16, 17) 
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Altre chiese di interesse storico-culturale contemplate sul territorio comunale di Furore 

Chiesa di Santa Maria della Pietà, chiesa che custodisce il cimitero pre-napoleonico e 

l’Oratorio dell’Immacolata, la Cappella rupestre di Santa Caterina d’Alessandria, che si 

ubica proprio nella zona che circonda il Fiordo, sul lato destro, alle spalle della spiaggia, 

circondata dalle pittoresche casette dei pescatori recentemente restaurate, la Chiesa di 

Santa Maria e la Chiesa di San Giuseppe, quest’ultima nella omonima località, a Ovest 

del territorio comunale (fig. 25).  

 
 

Fig. 25. Particolare della Carta delle Componenti in cui sono censiti i siti rupestri maggiormente 
noti (in giallo), i beni architettonici di interesse storico-culturale (rombi in nero) e le aree a 

potenziale archeologico (in rosso) 

Dall’analisi dei dati vincolistici di archivio della Soprintendenza Archeologica non si 

evince la presenza, sul territorio, di vincoli archeologici e architettonici. Dallo spoglio 

della documentazione scientifica inerente il territorio di Furore è stato possibile acquisire 
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e desumere, invece, informazioni di carattere storico e archeologico preziosissime: 

certamente le attività di survey sistematico potranno solo arricchire il quadro delle 

conoscenze circa il popolamento delle antiche comunità di questo settore della costa di 

Amalfi.  

 

5. Conclusioni 

 

Il valore universale della Costiera Amalfitana, riconosciuto dall’Unesco come Patrimonio 

Culturale in quanto «straordinario esempio di paesaggio mediterraneo con eccezionali 

valori culturali e naturali derivanti dalla sua difficile topografia e dal processo storico di 

adattamento compatibile operato dalla comunità, esempio brillante di uso intelligente 

delle risorse», deriva quindi non da ciò che era, ma da come l’uomo l’ha “adattata”.  

Il paesaggio che ne è risultato è frutto di trasformazioni continue, sempre finalizzate a 

conseguire un vantaggio, ma sempre compatibili e sempre caratterizzate da uno 

sfruttamento intelligente delle risorse locali12.  

La molteplicità degli attori che oggi operano le trasformazioni (enti pubblici, 

imprenditori, cittadini), e la velocità con cui queste vengono proposte, ha reso perlopiù 

incompatibili le trasformazioni sul territorio con la conseguente necessità di tutelarlo 

con vincoli strettissimi e, talvolta, poco lungimiranti (fig. 26). 

 
12 I contadini che nell’XI secolo hanno realizzato le terrazze, lo facevano per ricavare terra 

coltivabile. 
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Fig. 26. PUT - Piano Urbanistico Territoriale della Penisola Sorrentino-Amalfitana. In rosso, il 
limite comunale di Furore; puntinato in grigio, la Zona 1 (Tutela dell’Ambiente Naturale di 1° e 
2° grado); reticolato in rosso, la Zona 3 (Tutela degli Insediamenti Antichi Sparsi o per Nucleo); 
puntinato in verde, la Zona 8 (Parchi Territoriali). 

 

Nonostante la presenza di un sistema vincolistico molto stringente, l’occasione di una 

pianificazione comunale potrebbe costituire una opportunità di sviluppo turistico basato 

sul sistema della fruizione “lenta e diffusa”, un’azione antropica che si cala in un 

paesaggio storico e culturale di grande rilievo e fortemente suggestivo, come quello dei 

della Costiera Amalfitana, un territorio in cui rimane necessario il “rispetto” della natura 

dei luoghi e delle sue esclusive risorse. 

 

Mercogliano (Av) 

29 Marzo 2023 

 
Il Professionista Incaricato 

NATASCIA PIZZANO 
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